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a pubblicazione del ra-
porto Aib Quanto ual-
gono le biblioteche pub-

bliche? offre alcune schegge di
riflessione sullo stato clelle bi-
blioteche di base nel nostro
paese [s i  veda in proposi to
I'afiicolo a p. B in questo stes-
so fascicolo (ndr)1. La lettttra
di questo rapporto genera un
insieme di sorpresa e amarez-
za.  La sorpresa der iva dal la
constataz ione che in a lcune
regioni del paese (Sardegna e
Basi l icata)  i  serv iz i  del le  b i -
blioteche di base sono buoni,
esse riescono cioè ad erogare
serv iz i  d i  l ive l lo  qual i ta t ivo

sodd is facenre ,  anche se  s i  è
lontani da qr"rel la eccel lenza
che qualrrnqu e organizzazio-
ne, quindi anche la biblioteca,
clovrebbe perseguire. L'ama-
fezza nasce invece osservando
i clati di altre regioni (per es.
Emil ia Romagna e Toscana),
scoprendo cos ì  che  i  sc rv iz i
delle biblioteche di base sono
del tutto insocldisfacenti, pre-
cipitati ad un livello qualitatr-
vo medio-basso. Le ragioni di
ques ta  amarezza r i s iedono
nella politica bibliotecaria che
alcune Regionl hanno attuato:
per es. quelle del centro-nord
v e r s o  l a  m e t à  d e g l i  a n n i
Ottanta hanno ritenuto dr rnu-
tare drasticamente la loro poli-
t i ca  b ib l io tecar ia ,  puntando
tutto sul l  automazione y traÌa-
sciando lo svi luppo dei servizi
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tradizionali, ritenuti ormai ma-
turi e quindi non suscettibil i
di ulteriore accrescimento. Gli
effetti di questa scelta sono sta-
t i  la  cresci ta esponenzia le
dell'automazione nelle biblio-
teche e il parallelo inadeguato
sviluppo dei servizi tradiziona-
li. Alla fine il risultato di que-
sti due effetti è stato che quasi
tut te le  b ib l io teche d i  base
hanno il computer, ma hanno
bilanci modestissimi per i ser-
vizi fradizionali. In Emilia
Romagna, dove si è deciso di
stanziarc forti investimenti per
l 'automazione,  s i  sono t ra la-
sciati i  sewizi tradizionali; a
questo proposito basterà rife-

rirsi all'indicatore degli acqui-
. sti per notare che lo squi-

l ibrio esistente rende
sempre più obsolete

le col lez ioni ,  fa-
cendo della biblio-
Ieca un povero at-
trattoîe di nuovi
r.rtenti. È evidente,
che per quanto ri-

guarda l 'Emil ia Romagna, si
rende necessar io  un  rap ido
cambiamento della politica bi-
bliotecaría fin qui perseguita.
Per  la  ver i tà ,  so l tan to  Lom-
bardia e Veneto hanno punta-
lo  su  uno sv i luppo p i i r  eqr r i ì i -
brato: hanno cioè introdotto
con forza 1'automazione ma
hanno sviluppato I servizi tra-
dizionali; ciò vuol dire che di
per sé immettere tecnologia e
riposizionare, svi luppando in
altro modo, i servizi tradizio-
nali può non essere devastan-
te per I'insieme di servizi che
si vogl iono offr ire al cl iente
della biblioteca.
Tuttavia, si può constatare dal
rapporto Alb che le bibl iote-
che di base nel nostro paese
stentano a fornire servizr es-
senzial i  qual i  i l  presti to e la

l e t t u r a .  P u r t r o p p o  a n c h e  p e r
le bibl ioteche si m teî iàhzza
1o spettro delle due Italie, con
il sud che ha globalmente ser-
vizi  di base del tutto insuff i-
c ien t i .  Le  rag ion i  d i  ques ta
condizione di generale arreÍra-
Iezza ne\I'organizzare e gestire
i servizi risiedono in una scar-
sa  lung imi ranza d i  ch i  deve
compiere precise scelte di po-
l i t i c l  b ib l io tecar ia  e  ammin i -
stfatlva.
Un altro motivo del la catt iva
ges l ione de l le  h ib l io teche r i -
siede nella mancanza di una
seria formazione professiona-
Ie :  mancano per  esempio  i
master di aggiornamento per i
bibliotecari professionali; non
vi può essere eccellenza nella
gestione del le bibl ioteche se
nella Îormazione e aggiorna-
mento professionale non en-
t rano temal iche  innovat ive ,
quali la valutazione dei servi-
zi, Ia qual\tà, totale, il controllo
di gestione...
Inoltre, è necessario far sì che
tutte queste tematiche entrino
nel1a gestione quotidiana delle
bibl ioteche, che si costruisca
una cultura clel management
day- to -day ,  b isogna c ioè  r i -
pensare la politica biblioteca-
r ia  recuperando I  e f f i cac ia  e
l'efficienza dei servizi tradizio-
nali con strumenti quali la rac-
colta dei dati ,  la gestione di
qucsti  e i l  loro ut i l izzo per r i-
progellare i  servizi .  TLrtto ciò
non esclude la progerrazione
di nuovi servizi che affianchi-
no quell i  tradizional i  recupe-
rati all'efficienza.
Le tecnologie dcl l ' informazio-
ne chiamano le bibl ioteche a
grand i  sce l te  d i  ges t ione.

L'utente è awolto da una fitta
rete d i  prodot t i .  d i  serv iz i .  d i
informazioni; questa invasione
avviene senza i l  co involg i -
m e n t o  d e l l e  b i b l i o t e c h e ,  i n
quanto la distribuzione elettro-
nica dell ' informazione ha un
elevato grado di flessibilità e
rapidità, proprio ciò che man-
ca alle biblioteche. Allora, per
quanto riguarda le reti di in-
formazione,  le  b ib l io teche
pubbliche clevono ana\zzarc
con molta attenzione l'oppor-
tunità di un coinvolgimento in
retl globali come Internet.
E fuori dr-rbbio che per le bi-
blioteche universitarie (ormai
quasi  tu t te col legate ad
Internet), i l  problema è stato
risolto dai bisogni della ricerca
e della didattica; per qualun-
que istituto di ricerca il colle-
gamento con Internet è pres-
soché v i ta le,  in  quanto lo
scambio d i  dat i  avv iene su
questa rete,  e le  b ib l io teche
con L ln terminale col legato
con Internet sono cliventate
uno degli strumenti per 1o svi-
lr-rppo della ricerca scientifica.
Per le altre biblioteche, qr"relle
di ente locale, il collegamento
con internet puÒ presentare
alcuni problemi, sia dal punto
di  v is ta economico s ia dal
punto di vista gestionale. Dal
punto di vista economico, ac-
cedere ad Internet compofta
luna  se r i e  d i  ademp imen t i .
quaÌi l'aggiornamento profes-
s ionale,  poiché la s t rut tura
delle banche dati cambia con-
t inuamente;  ino l t re,  v i  sono
costi di gestione non compri-
mibili quali per esempio qr-relli
per  la  l inea e per  i  t icket  d i
accesso ai vari servizi di rete.

L'automazione non basta

Qualche riflessione
a margine del Rapporto Aib
su.l "ualore" delle biblioteche bubblicbe
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Se una biblioteca prevede un
uso non intenso di questa re-
te, cioè ha una utenza con bi-
sogni informativi non elevati,
investire r isorse umane e f i-
nanz ia r ie  in  Jn terne t .  puo cs-
sere rischioso poiché potrebbe
drenare mezzi f i îanziarr a
danno dei servizi tradizionali.
La scelta di investire in una
re te  po l rehbe esserc  p iu  op-
portuna per un sistema biblio-
tecarlo che per una singola bi-
bl ioteca. Tuttavia, se una bi-
blioteca vuole entrare in una
rete, dal punto di vista gestio-
na le  ques ta  sce ì ta  r i vo luz iona
completamente i1 ruolo e la
funzione dei servizi  fradizio-

nal i :  gl i  acquist i  per esempio
devono essere gesti t i  con un
a l to  g rado d i  cooperaz ione,
selezionando i bisogni infor-
mativi degli utenti e facendo
distinguere a loro bene le po-
tenzial i tà di uso sia dei reper-
tori cartacei, utili quando non
si cercano lnformazioni recen-
ti, sia della consultazione in li-
nea, ut i le quando si ha brso-
gno di informazioni molto re-
centi ;  bisogna al lora, in una
s i tuaz ione d i  cooperaz ione,
frenare l'accrescimento del pa-
trimonio bibliografico, passan-
do da1 possesso al1'accesso e
uso dei documenti, Ltfllizz^I1-
do un efficiente servizio di di-
str ibuzione del materiale do-
cumentario. Il prestito interbi-
bliotecario acquisisce un ruolo
fondamentale e att iverà un
numero sempre crescente di
risorse umane e Îinanziarie; 1\
s e r v i z i o  d i  r c [ e r e n c e  d o v r à
usaîe strumenti nuovi quali la
messaggeria o la posta elettro-

nica per soddisfare r ichieste
s e m p r e  p i u  p e r s o n a  l i z z a t e  .
Cambierà anche la funzrone
de l  serv iz io  d i  ca ta logaz ione.
che diventerà un gestore di
banche da t i ,  i l  cu i  compi to
primario sarà quello di identi-
f icare le fonti  esterne distr i-
buendole ad un pubblico sem-
pre più sofisticato dal punto di
vista dei bisogni informativi.
Tutto questo eliminerà 1a tra-
dizionale separafezza fra servr-
zi al pubhlico e servizi  tecnici.
facendo convergere entrambi
all'interno delie procedure di
accesso alle informazioni con-
vogliate ln rete; in questo sce-
nario cambierà anche il modo
di valutare i  servizi  de1la bi-
blioteca: per esempio, indica-
tori impofianti diventeranno il
tasso di scannerizzazione dei
documenti,  la velocità di r i-
sposta dei servizi ,  l ' indice di
accesso e i l  tempo di attesa
dei documenti.  Cambierà an-
che 1a  gerarch ia  de l  lavoro :

gruppi di lavoro saranno for-
mat i  su  spec i f i c i  serv iz r  e
aYranno ampia autonomia di
decisione, si passerà cioè dalla
l e a d e r s h i p  a l l a  p a r t n e r s h i p .

Quest i  sono so lo  a lcun i  de i
problemi che le bibl ioteche
pubbliche dovranno affronta-
re. Il modo di lncontrare que-
s t i  p rob lemi  de terminerà  i l
successo o i1 fallimento della
bibl ioteca come struttura ca-
pace di restare sul terr i tor io,
di non farsi marginalizzare co-
me fonte (anche economica)
di produzione e distribuzione
delf informazione. I l  modello
del "sistema bibllotecario" po-
trebbe garantire qualche suc-
c e s s o  n c L l  a f f r o n t a r e  q u e s t i
problemi e dunque anche i l
problema di entrare o meno
in Internet; allora ai bibliote-
cari e agli amministratori spet-
terà i l  compito di progettare
nuove linee di politica biblio-
tecana.

Vincenzo Santoro


